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Alle origini dei Cooperatori Salesiani: fra testi e contesti (1876-1877)  
ANGELO GIUSEPPE DIBISCEGLIA 

 
Dopo la fondazione dei Salesiani (1859) e l’istituzione – insieme a Maria 

Domenica Mazzarello – delle Figlie di Maria Ausiliatrice (1872), don Bosco si 
rivolse a “quelli, che vivono nel secolo”, esortandoli “a venire in aiuto a 
coltivare quella stessa messe che forma lo scopo della Pia Società Salesiana”. 
Nella fausta ricorrenza del centocinquantesimo anniversario dell’istituzione dei 
Cooperatori Salesiani (1876-2026) – oggi Salesiani Cooperatori –, il contributo 
sfoglia alcune delle pagine della storia e della storiografia salesiana allo scopo 
di cogliere l’incisività di un’iniziativa tesa ad amalgamare persone di ogni ceto 
sociale impegnate ad arginare l’irrilevanza dei giovani poveri ed emarginati, 
affiancando al tradizionale stare “in” chiesa, di matrice devozionale, l’essere 
“con” la Chiesa reclamato dalla difficile contemporaneità. 

 
 
 
 

The origins of the Salesian Cooperators: texts and contexts (1876–1877)  
ANGELO GIUSEPPE DIBISCEGLIA 

 
Following the founding of the Salesians (1859) and the establishment – 

together with Maria Domenica Mazzarello – of the Daughters of Mary Help of 
Christians (1872), Don Bosco turned to “those who live in the world”, urging 
them “to come to the aid of cultivating that very harvest which is the aim of the 
Pious Salesian Society”. On the auspicious occasion of the 150th anniversary 
of the founding of the Salesian Cooperators (1876-2026) – now known as 
Salesian Cooperators – this article turns the pages of Salesian history and 
historiography to capture the impact of an initiative aimed at bringing together 
people from all walks of life committed to combating the marginalisation of 
poor and marginalised young people, complementing the traditional devotional 
practice of being “in” the Church with the need to be “with” the Church, as 
demanded by the challenges of the modern world. 

 
 
 
 



Fondazione e primi passi dell’orfanotrofio salesiano di Nazareth: 
tra religione e politica (1893-1905)  

PAOLO PIERACCINI 
 

Il saggio ricostruisce la fondazione e i primi anni dell’Orfanotrofio salesiano 
di Nazareth (Orphelinat de Jésus-Adolescent, 1893–1907), collocandoli nel 
contesto politico-diplomatico dell’Impero ottomano e delle rivalità tra le 
potenze europee. Avvalendosi di sei archivi finora non consultati dalla 
storiografia salesiana – tra cui quelli diplomatici italiani e francesi, quello della 
Congregazione di Propaganda Fide e quello dell’Œuvre de la Propagation de 
la Foi di Lione –, lo studio integra e amplia la ricerca pionieristica di Francis 
Desramaut. Particolare attenzione è riservata alla figura di don Adrien Nèple, 
anziano sacerdote francese che tra il 1893 e il 1897 promosse con instancabile 
attivismo la nascita dell’istituto, intrecciando relazioni col Quai d’Orsay, con 
le autorità consolari e con influenti benefattori di Olanda e Belgio. L’analisi 
mette in luce il ruolo determinante esercitato da questi ultimi nel convincere 
Propaganda Fide ad autorizzare la fondazione e le complesse trattative con le 
autorità ottomane per l’ottenimento del firmano imperiale di autorizzazione. Ne 
emerge un quadro in cui le istanze religiose, gli interessi nazionali e le logiche 
dell’espansione missionaria cattolica si intrecciano strettamente, mettendo in 
risalto la dimensione politico-diplomatica di quest’opera di carattere umanitario 
e pedagogico. 

 
 
 

 
Foundation and Early Development  

of the Salesian Orphanage of Nazareth: 
Between Religion and Politics (1893–1905)  

PAOLO PIERACCINI 
 

This essay reconstructs the foundation and early years of the Salesian 
Orphanage of Nazareth (Orphelinat de Jésus-Adolescent, 1893–1907), placing 
them within the political-diplomatic context of the Ottoman Empire and the 
rivalries among the European powers. Drawing on six archives hitherto 
unexamined by Salesian historiography – including the Italian and French 
diplomatic archives, that of the Congregation of Propaganda Fide, and that of 
the Œuvre de la Propagation de la Foi in Lyon –, the study integrates and 
expands upon the pioneering research of Francis Desramaut. Particular attention 
is devoted to the figure of Fr. Adrien Nèple, an elderly French priest who 
between 1893 and 1897 promoted the establishment of the institution with 
tireless activism, cultivating relations with the Quai d’Orsay, the consular 
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authorities, and influential benefactors in the Netherlands and Belgium. The 
analysis highlights the decisive role played by the latter in persuading 
Propaganda Fide to authorize the foundation, as well as the complex 
negotiations with the Ottoman authorities for the obtaining of the imperial 
firmān of authorization. What emerges is a picture in which religious 
imperatives, national interests, and the logic of Catholic missionary expansion 
are closely intertwined, throwing into relief the political-diplomatic dimension 
of this undertaking of humanitarian and pedagogical character. 

 
 
 
 

El primer sindicato de Obreras Católicas del Uruguay y las Hijas de 
María Auxiliadora (1914-1946)  

ADRIANA SILVA CASTILLO 
 

Este trabajo examina la fundación y organización del primer Sindicato 
Femenino Católico en Uruguay, que nació en el contexto de las acciones edu-
cativas y sociales de las Hijas de María Auxiliadora (HMA). En esta primera 
parte del artículo el lector encontrará los tres primeros capítulos de la investi-
gación precedidos por la introducción general del trabajo. En el primer capí-
tulo, bajo el título de Identidad carismática es presentada la vinculación de las 
HMA con la educación y promoción de las jóvenes de las clases populares. 
Relación enfatizada por el fundador de la Congregación: Don Bosco. Funda-
ción que se había concretado en el norte de Italia a tan solo cinco años de su 
llegada y expansión en tierras uruguayas. En el segundo capítulo la autora 
presenta una breve reseña histórica de los Sindicatos Católicos en Uruguay, 
evidenciando su vinculación con la Familia Salesiana. En el tercer capítulo es 
presentado el Primer Sindicato Femenino Católico en el contexto social y 
eclesial de la Iglesia católica, ubicándolo en el marco del origen y desarrollo 
del sindicalismo uruguayo. 
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Il primo Sindacato Femminile Cattolico in Uruguay  
e le Figlie di Maria Ausiliatrice (1914-1946)  

ADRIANA SILVA CASTILLO 
 

Questo lavoro esamina la fondazione e l’organizzazione del primo Sinda-
cato Femminile Cattolico in Uruguay, nato nel contesto delle attività educative 
e sociali delle Figlie di Maria Ausiliatrice (FMA). In questa prima parte dell’ar-
ticolo il lettore troverà i primi tre capitoli della ricerca, preceduti dall’introdu-
zione generale del lavoro. Nel primo capitolo, intitolato Identità carismatica, 
viene presentato il legame delle FMA con l’educazione e la promozione delle 
giovani delle classi popolari, relazione sottolineata dal fondatore della Congre-
gazione, don Bosco. Una fondazione che si era concretizzata nel nord Italia ap-
pena cinque anni prima del loro arrivo e della successiva espansione in terra 
uruguaiana. Nel secondo capitolo l’autrice presenta una breve rassegna storica 
dei sindacati cattolici in Uruguay, evidenziandone il legame con la Famiglia sa-
lesiana. Nel terzo capitolo viene presentato il primo Sindacato Femminile Cat-
tolico nel contesto sociale ed ecclesiale della Chiesa cattolica, collocandolo nel 
quadro dell’origine e dello sviluppo del sindacalismo uruguaiano. 

 
 
 
 

The First Union of Catholic Women Workers in Uruguay  
and the Daughters of Mary Help of Christians (1914–1946)  

ADRIANA SILVA CASTILLO 
 

This study examines the foundation and organization of the first Catholic 
Women’s Union in Uruguay, which emerged within the context of the educa-
tional and social activities of the Daughters of Mary Help of Christians 
(FMA). In this first part of the article, the reader will find the first three chap-
ters of the research, preceded by a general introduction. In the first chapter, 
entitled Charismatic Identity, the relationship between the FMA and the edu-
cation and advancement of young women from the popular classes is pre-
sented, a link emphasized by the founder of the Congregation, Don Bosco. 
This foundation had taken shape in northern Italy just five years before their 
arrival and subsequent expansion in Uruguay. In the second chapter, the au-
thor provides a brief historical overview of Catholic trade unions in Uruguay, 
highlighting their connection with the Salesian Family. 

In the third chapter, the first Catholic Women’s Union is presented within 
the social and ecclesial context of the Catholic Church, situating it within the 
broader framework of the origins and development of trade unionism in 
Uruguay. 

6   Sommari - Summaries   6   Sommari - Summaries



Lettere di don Giovanni Cagliero a don Bosco nel biennio  
di insediamento salesiano oltreoceano. Terza parte  

FRANCESCO MOTTO 
 

Tra l’agosto e il dicembre 1876 don Cagliero indirizzò a don Bosco 
dall’Argentina dieci missive (due delle quali andate disperse), cui corrispo-
sero altrettante risposte del destinatario. Oggetto primario della loro corri-
spondenza transoceanica è il consolidamento del collegio di S. Nicolás de los 
Arroyos e della chiesa della Misericordia a Buenos Aires, l’avvio del collegio 
di Villa Colón, presso Montevideo (dove prevedere pure una casa per le Fi-
glie di Maria Ausiliatrice), l’apertura di un oratorio alla Boca di Buenos Aires 
e la penetrazione in Patagonia. Al raggiungimento di tali obiettivi si opponeva 
una serie di difficoltà oggettive: le lungaggini burocratiche nella sottoscri-
zione delle necessarie convenzioni, l’imprevista indisponibilità del commen-
dator Gazzolo a cedere a prezzi accessibili terreni attigui alla chiesa della Mi-
sericordia, i debiti dell’appetibile chiesa di San Carlos in città, il mutamento 
del clima politico che portò alla proclamazione dello stato d’assedio della 
stessa capitale. Vi si aggiungano la fragilità disciplinare di alcuni missionari e 
la complessa gestione amministrativa e logistica delle spedizioni missionarie. 
Dall’analisi della corrispondenza emerge l’audace intraprendenza di don Ca-
gliero nel conferire stabilità istituzionale alla presenza salesiana oltreoceano, 
sempre in aperto e franco dialogo con don Bosco a Torino. 

 
 
 
 

Letters from Don Giovanni Cagliero to Don Bosco during the Two-Year 
Period of the Salesian Settlement Overseas. Part Three  

FRANCESCO MOTTO 
 

Between August and December 1876, Don Cagliero sent ten letters to 
Don Bosco from Argentina (two of which have been lost), to which the recip-
ient replied in equal number. The primary subject of their transoceanic corre-
spondence was the consolidation of the college of San Nicolás de los Arroyos 
and the Church of La Misericordia in Buenos Aires; the establishment of the 
college at Villa Colón, near Montevideo (where provision was also to be 
made for a house for the Daughters of Mary Help of Christians); the opening 
of an oratory in La Boca, Buenos Aires; and the expansion into Patagonia. 
The achievement of these objectives was hindered by a series of objective 
difficulties: bureaucratic delays in signing the necessary agreements; the un-
expected unwillingness of Commendatore Gazzolo to sell adjoining land near 
the Church of La Misericordia at affordable prices; the debts burdening the 
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attractive Church of San Carlos in the city; and the changing political climate, 
which led to the declaration of a state of siege in the capital itself. To these 
must be added the disciplinary fragility of certain missionaries and the com-
plex administrative and logistical management of the missionary expeditions. 
The correspondence reveals Don Cagliero’s bold enterprise in securing insti-
tutional stability for the Salesian presence overseas, always conducted in an 
open and frank dialogue with Don Bosco in Turin. 

 

8   Presentazione


